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Priscilla Munzi

Ai margini della città dall’età arcaica all’età sannitica
Le indagini archeologiche del Centre Jean Bérard si sono concentrate per il progetto Kyme III nell’area posta immediatamente al di fuori della porta mediana della cinta settentrionale in prossimità dei margini meridionali ed orientali della laguna di Licola. Hanno permesso di identificare una zona santuariale di età greca situata al di sopra della necropoli dell’età del ferro. Già a partire dalla fine del VII secolo bisogna immaginare la presenza di un'area santuariale attestata da una serie di terrecotte architettoniche di età arcaica.

Nel corso della seconda metà del VI secolo si assiste alla costruzione di uno o più edifici. Il santuario ipotizzato nella zona antistante la Porta Mediana si amplia nella seconda metà del V secolo a.C. con l’edificazione di vani quadrangolari forse appartenenti ad un hestiatorion. Sul finire del IV secolo a.C. l'edificio viene rasato. Nel corso della prima metà del III secolo si assiste all'erezione di un nuovo edificio collegato ad una struttura composta da quattro lastre probabilmente da identificare con un'eschara. 

Questo edificio cessa di vivere nel corso della prima metà del I secolo a.C. quando si determina anche un cambiamento di destinazione d'uso dell'area che da questo momento in poi torna ad essere, come in origine, uno spazio funerario.
